


Leo,  Maya  e  Nico  giocavano  vicino  alla  grande 
quercia della Valle dei Pini d'Argento. «Guardate!» 
gridò Nico, indicando qualcosa che brillava tra le 
radici. Maya si chinò e tirò fuori una chiave dorata, 
coperta di minuscole stelle scintillanti. «Che cosa 
apre?» chiese Leo, curioso. La quercia tremò piano 
e un piccolo portello di legno apparve tra le radici. I 
tre amici si guardarono, emozionati e un po' stupiti. 
«Proviamo,» disse Maya con un sorriso coraggioso.





La chiave scattò nella serratura con un dolce click. 
Il portello si aprì su un sentiero di luce dorata. I 
bambini entrarono e restarono senza parole: fiori 
luminosi cantavano piano, e stelle cadute brillavano 
tra l'erba come gemme. «È il Giardino delle Stelle 
Perdute!»  esclamò  Maya.  Nico  toccò  un  fiore  e 
questo si illuminò di rosa. Leo notò che alcuni angoli 
del giardino erano grigi e spenti. «Qualcosa non va,» 
disse, preoccupato.





Un frullo  d'ali  ruppe il  silenzio.  Un grande gufo 
con piume argentate si posò su un ramo vicino. 
«Benvenuti,  piccoli  avventurieri.  Io  sono  Mastro 
Bubo,» disse con voce profonda. «Il Giardino sta 
morendo, e con esso i colori del vostro villaggio.» 
I  bambini  si  scambiarono  sguardi  preoccupati. 
«Possiamo  aiutare?»  chiese  Leo.  Bubo  annuì 
lentamente.  «Solo  tre  cuori  coraggiosi  possono 
farlo, prima dell'alba.»





Mastro  Bubo  spiegò  la  missione:  tre  Talismani 
della Luce dovevano essere risvegliati per fermare 
l'Ombra  del  Grigio,  una  nube  scura  che  rubava 
colori e ricordi. «La Gemma della Saggezza attende 
nel  Fiume  dei  Sospiri,»  disse.  «Il  Cristallo  del 
Coraggio  dorme nella  Valle  degli  Echi  Silenziosi. 
L'Essenza dell'Immaginazione si nasconde nel cuore 
della  foresta.»  Maya  strinse  i  pugni.  «Ce  la 
faremo insieme!» Nico sorrise, tenendo forte il suo 
quaderno di disegni.





Il  gruppo  camminò  fino  a  un  fiume  che 
sospirava tristemente, con acque scure e vorticose. 
«Dobbiamo  attraversare  per  trovare  la  Gemma 
della Saggezza,» disse Leo, aprendo la sua mappa. 
Le  pietre  del  fiume  si  muovevano  da  sole, 
cambiando posizione. Maya guardò l'acqua agitata. 
«Non  sembra  sicuro,»  disse.  Nico  stringeva  il 
suo  quaderno,  un  po'  spaventato.  Leo  studiò 
attentamente i simboli sulla mappa, cercando un 
indizio per superare l'ostacolo.





Leo notò che le pietre seguivano uno schema, come 
le note di una canzone antica. «Dobbiamo saltare 
seguendo questo ritmo!» disse, indicando la mappa. 
Uno, due, tre... i bambini saltarono con attenzione, 
seguendo l'ordine giusto. Le pietre si fermarono, 
formando un ponte sicuro. Sull'altra sponda, una 
gemma azzurra brillava tra le rocce. «La Gemma 
della Saggezza!» gridò Maya, felice. Leo la raccolse 
con orgoglio, sentendo il suo cuore riscaldarsi.





Il sentiero li portò in una valle silenziosa, dove ogni 
suono spariva nell'aria. Piante intricate bloccavano il 
passaggio, intrecciate come una rete verde. «Come 
faremo a passare?» chiese Nico, sussurrando. Maya 
guardò la sua fionda d'argento, pensierosa. «Forse 
posso liberare la strada,» disse, con determinazione. 
Il silenzio della valle sembrava assorbire ogni loro 
paura. Leo annuì, incoraggiandola con un sorriso.





Maya mirò con la sua fionda d'argento verso un 
nodo di rami intricati. Il colpo centrò il punto esatto, 
e le piante si aprirono lentamente come una porta. 
Dentro, un cristallo rosso pulsava di luce calda. «Il 
Cristallo del Coraggio!» esclamò Maya, sorridendo 
con  orgoglio.  Nico  applaudì  felice,  mentre  Leo 
controllava la mappa per il prossimo passo. «Solo un 
talismano rimane,» disse Leo, guardando il cielo che 
iniziava a schiarirsi.





Arrivati  al  cuore della foresta,  una nebbia grigia 
avvolse i tre amici. Una voce triste e fredda sussurrò: 
«Nessuno può fermarmi... tutto diventerà grigio.» 
Nico tremò, ma stringeva forte il suo quaderno di 
disegni colorati. «Non abbiamo paura di te,» disse 
Leo, anche se la sua voce vacillava un po'. L'Ombra 
del Grigio si avvicinò, spegnendo i colori dei fiori 
vicini. Maya prese la mano di Nico per farlo sentire 
più forte.





Nico aprì il suo quaderno e mostrò i disegni dei suoi 
amici, del villaggio, delle risate condivise. «Questi 
sono i nostri ricordi, e nessuna ombra può portarli 
via!»  disse  con  voce  ferma.  I  disegni  brillarono 
di colori vivaci, illuminando la nebbia grigia. Una 
piccola luce dorata apparve tra le pagine: l'Essenza 
dell'Immaginazione. L'Ombra del Grigio si ritrasse, 
sibilando piano. Leo e Maya sorrisero, orgogliosi del 
coraggio del loro amico.





I  tre  bambini  unirono  la  Gemma,  il  Cristallo  e 
l'Essenza in un cerchio di luce. Un bagliore caldo 
esplose, avvolgendo la foresta intera. L'Ombra del 
Grigio si dissolse in mille scintille, e i colori tornarono 
a splendere ovunque. I fiori del giardino cantarono 
più  forte  che  mai.  Mastro  Bubo  volò  sopra  di 
loro, felice. «Avete salvato la magia con saggezza, 
coraggio e immaginazione,» disse con orgoglio.





Il  sole  sorgeva  quando  i  tre  amici  uscirono  dal 
Giardino delle Stelle Perdute. La quercia richiuse 
dolcemente il  suo portello segreto.  Leo,  Maya e 
Nico  si  guardarono,  sorridendo  per  l'avventura 
vissuta  insieme.  «Ognuno  di  noi  ha  una  magia 
speciale dentro,» disse Leo. Maya annuì, stringendo 
la  sua  fionda.  Nico  abbracciò  il  suo  quaderno, 
pensando  a  nuove  storie  da  disegnare,  mentre 
tornavano insieme verso il villaggio illuminato dai 
colori ritrovati.






